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IVaccontare le glorie patrie , descrivere le bellezze 
cbe la bontà degl' inferni nativi a mano a mano va 
pffodooeado, è argonento di atiai conforto ed org<^ 
glio per cbi se ne occupa , come qnello cbe pia si 
lega a noi, cbe le cose estere non fanno. Arrogi il 
vantaggio sommo cbe alFumanità fatta consegne per 
^ella nobile emnlasione cbe scalda i petti di qne' 
generori cbe le scienze e le arti ooltivano con vero 
amore, cui, per gli sforzi adoperati a porsi ai paral- 
lelo dei maestri , bene spesso addiviene cbe sotto le 
loro mani si iaociano eccellenti le cose buone, e for- 
mosissime le belle. 

Ed invero la nostra penisola, maestra un tempo 
al mondo di tatto ciò cbe di bello e grande le scienze 



Digitized by Google 



a 

e le arti posseggono, qaantnnque cadnta dallo splen- 
dore di priraa, non ha spenta pertanto quella scintilla 
dì Dio, prodotto immancabile di uo suolo benedetto. 

Per il che stimo di iar cosa non al tallo sgradita 
al benigno lettore il tener qui proposito sui miglio- 
ramenti introdotti nel manicomio de' santi GioTanni 
e Paolo in Venezia per opera deiregregio mio amico 
dott. Valentino Passetta (i), pensando che delloltinio 
ognuno facilmente piglia diletto. 

Ed era ben giusto che anche Venezia, quella pro- 
digiosa metropoli, si mettesse a livello degli altri pae- 
si» oggidì che la nostra Italia non ha ad invidiare gli 
stabilimenti dell* Inghilterra e della Francia, ne quelli 
delle altre incivilite nazioni europee. 

Già da molti anni il sullodato amico mio dott. Pas- 
setta , medico primario dello spedale civile in Vene- 
sia, addetto alla divisione delie alienate, chindeya in 
sè stesso il pensiero d* introdurre àlcnne riforme nel 
trattamento di queste miserrime. Sentiva ben egli la 
necessità d'institnire una cura morale, che, ^nita alla 
fisica, meglio giovasse a questa sventurata classe d*indìr 
▼idui. Ma Tangustia dell'area e la strettezza de*mem 
pecuniarii erano potenti ixiciampl ai sapienti cousigli 
di lui. In seguito Tesser egli stalo tolto al suo ordi- 
nario ufficio per un cènno Governativo del io Otto- 
bre i835, che gli comandava dì assumere la diro- 



(i) II dott. Fasietta, membro di molle Società scienlillrtic 
italiane ed estere, è nome conosciuto per buone venìoni dal 
tedesco di due Memorie del prof. Hecker, Tona solle ma- 
Ullie popolari, Tdilra sol sudore infusa del i4S5. 
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zìoae dello spedale dei clioleroai (i), e Tessere stato 
il locale, che a maoicooiio serata, designato al rì- 
eetto'dei cholerosi stessi, furono nnoTi ostacoli per- 
chè s'avesse a ritardare la esecuzione del piano trac- 
ciato dallo stesso dott. Fassetta. 

Tatto queste cose io raccoglieva a Yenexìa quan- 
do per me si prestavano coté ad un giovine signo- 
re (a) che iufermò di cholera. Allora il dott. Passetta 
mi onorò di saa amicizia, e mi fu gentilissima guida 
nella visita de* pii stabilimenti. Misemi a parto di 
tatto quanto aveva operato e di tutto ciò cbe prepa- 
rava al perfezionamento del mauicomio^ e di ciò ap- 
punto io terrò brevi parole. 

11 locale assegnato alle alienate pochissimo o nulla 
eorrìspondeva al bisogno , o, come snoie d'ordinario 
accadere che le cose provvisorie non inleressan gran 
fatto, fu in tal guisa tenuta quella importantissima 
divisione sino al principio deiranno corrento da la- 
sciar malcontenti i medici forestieri che per amore 
d'istruzione la visitavano; e fu con gran dispiacere 
del zelantissimo direttore di quello stabilimento il si- 
gnor dòtt Troia, e delle Autorità Superiori, che si les- 
se in una Memoria del dotto amico mio dott. Anton* 
Francesco Argenti (3) cose assai sconfortanti relative 
a questo riparto. £ se al vero vorrassi render giusti- 

(I) Il dott Passetta fa oso di quelli spediti dal Gofemo 
di Yenesia in Polonia nd i83t per istndiarvi il cholera; ma- 
lattia allora nuova per V Italia. 

(a) Il sig. ingegnere Francesco Azrì di Trecenti. 

(3) SpoDgii. CometUarii di medicma. Fase, di Luglio i836. 
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zia» U manicomio di Yeaeaa» quando il dott Argenti 
- terima, alito non era che nn caos, dove il disordine 
rettala prepotente , e la dnrena delle catene, e la 

sferza de' guardiani teneva il posto di uua pazieote 
dolcezza e di un compassionevole amore. Ora non 
siano più nei tempi che una mano di ferro sforsa- 
ira la folonlà; ma, graiie agli sforai della crescente 
civiltà, la mansuetudiae delle maniere, il comodo e 
la salubrità dei locali formano le basi dà an filosofico 
trattamento cnralivo» 

Ridonalo pertanto il medico primario alle ano or- 
dinarie incombenze , cessato il cholera , diede di pi- 
glio all'attuale sistemazione, e prima d ogni altra co- 
sa $ e senia rì^armiar tempo e ialicat frugò negli 
Archivii della Direaione dello spedale* eh* egli ben 
conosceva per esserne stato il Segretario nell'anno 
i834-iB35;e dopo d'aver raccolti qaantUocumenti 
bastavano a stabilire nna claasificajdone filosofica, fan- 
ne nella risolnsione di dindere le inteme nelle sei 
elessi seguenti: 

Classe I. Mania. 

' II. Monomania. 
III. Melancolia. 

■ IV. Idiotismo. 
V. Stnpidia. 

' ' VI. Demenza. 

Quantunque riesca impossibile a?er perfette tali 
classificazioni, sono però utilissime al medico per vie- 
meglio regolare il metodo curativo, ed indispensabili 
in liuti i grandi atabilinentii dorè la.qnantiti e la ?a* 



Digitized by Google 



I 



rietà àeg]k oggetti genera facìlmeote confusione, e€Oii« 
duce direttamente al dbovduie. Voleodo in deeoito 
di tempo il médieo primario che una simile dÌTÌBÌone 
fosse a qualunque, per così esprimermi, sensibile ed 
utile, onde distinguere a colpo d'occhio Tana dall al- 
tra dasae, le malattie curabili dalle iacnralnli, qael- 
le di facile e pronta gnarigione da quelle di lunga 
e difficile, avverti di contrassegnare i singoli indivi- 
dui delle diverse classi con vario-pinto cordone al* 
Torlo delle Testi. Stabili quindi che il rosso dovesse 
ittdicar la maula, Fassurro la monomania, il verde 
la melancolia, T arancio T idiotismo, il hleu chiaro 
la stupidità, il giallo la demenza. 

Giace lo spedale de* santi Giovanni e Paolo (i) in 
amena e ridente posisbne, sulle spiaggie dell'Adria- 
tico. Quale commovente spettacolo se da questo pun- 
to tu guardi il mare ! Le isolette che ti stanno incon- 
tro ti presentano naa tale prospettiva, cbe ae viita noa 
ravessi, appena crederesti ch'esister potesse nella esal- 
tata immaginazione di qualche pittore, od in quella 
d*un romanziere avvezzo a raccozzare insieme diversi 
belli per formarne uno che forse realmente non è. Que- 
sto locale ebbe, sul principio del corrente anno, il no- 
me di Manicomio j che suona in nostra favella Casa 
deipazù. Ogni denominazione disgradevole, che ri- 
cordasse alle inferme F avvilimento del loro stato, è 
bandita dallo stabilimento. Per ciò nella designasione 
dei locali si riteaue la sola indicazione di classe pri- 
ma, seconda, terza, ce II forestiero che visita io sta- 

(i) Ex oipedaic dei meodicanli. 
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bilimento viene prima introdotto dal medico prima- 
rio nella saia di sua reaideiiM» o?e sta una tabella 
cbo aegoa le aei daiii^ ed i cdori riatti? i obe le in- 
dicano; ad è in questa gniaa che ti pre?engono la 
confusioni cbe nascer potrebbero a chi per la prima 
volta YÌaita il Inogo. 

Hannovi aai stanca ad uso di donnitorìi, disposte 
per modo che dascnna separatamente accoglie le alia» 
nate della stessa specie. Ad ogn* ingresso sta scritto / 
il numero della classe* I locali sono puliti e ben yen* 
tiladt i letti decentemente forniti « il servigio pronto 
ed esalto» Quivi le alienate* si riposano « e passeggia* 
no in quelle ore del giorno cbe le regole dello slabi- 
limeuto permettono loro di oziare. Talvolta, sotto de* 
hita sonregliansa, è concesso alle inferme d*ona dea* 
se visitare e conversare con quelle d* un'altra. 

Un ampia sala, detta d'osservazione, è destinata 
a collocarvi le soprav vegnenti, fintantoché» instituita 
nna diagnosi rigorosa della malattia« possa il medico 
pamrle alla desse citi appartengono (iX 



(I) Nel visitar ch*io faoeva qóeHa sala mi è oocoito di ve- 
dere un caso, la di dd 'rtraiieua merita se ne faeeia meo* 

none. È qaesta nna giovane di circa 3 a anni, di tempera- 
mento sanguigno, e robusta della persona. Vìssuta sana nei 
primi anni del viver sao, fu presa alFetà pubere, od in quel 
torno, da sonno profondissimo, in cui durò per sei mesi ; ed 
a quest* epoca sono già dieci anni dallo sviluppo della malat- 
tia» ed il fenomeno si rinnovò par dieci volte. Durante il se- 
mestre d! sonno non è a dirsi che riounga alTatto digiau, 
• |)oichò le assistenti iastmite le apprestano ^ quando in qoan- 
do il cibo alle labbra^ e se h giovane sentCìsl toccare cbe là 
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Altra sala, detta di sicurezza, per le inquiete, fa- 
tioie» pericoloie« che potettero o con oscene parole, 
o oon grida e modi impregni diitarbare e danneg- 
giare le compagne. È in qnetto luogo dorè si adopera*- 
no i mezzi di repressione. Corsetti di forza, Ietti ap- 
positamente costratti, portanti il titolo di remedium 
mi Umpmmias riresj d?9 rinserrata la demente, 
rendesi inabile ad ogni morimento della persóna . 
Fermagli alle mani ed ai piedi, manicotti, ed altri 
mezzi Yariamente modificati a norma del bisogno* 
È da desiderarsi che a qneeti messi di violenxa, & 
quali per poco non degradan Tnomo al punto da 
rassomigliarlo ai brnti, ne vengano sostituiti dei più 
dolci ed nroanL 

Altra sala ampia, ben soleggiate e Tontilata, col 
nome di Clinica, è destinata per le tranquille che 
ammalassero di malattie fisiche ; e dico fisiche non 
per eaelndere da questa categoria le mentali, ma per 
determinare pia chiaramente qnelle malattie ch*esi» 
stono in qualche maniera indipendenti dalla condi* 
sione morbosa del cerrello. Quelle che ammalassero 
di malattie contagiose vengono raccolte in luogo ^ 
parteto* Ma, per quest*aao, evfi una piccola divisione 



il cibo Ì6 labbra, di ayerne bisogno , apre la bocca, maaticif 
doglatisce, e poi ripfende il somio consueto. Dorante il son» 
no conosce beaiisiaM quanto soecede intorno a lei ; e tanto 
rilevasi dalle inlerroganom fatte «eUo stato di v^lia. Qne* 
sto esso interessante merita naggbre diUosione e conenli ; 
del che m'impegno in siira oeeasione, die non è a questa, la 
eoi rargomento aen riguarda la patobgia firsnologica, ma la 
aMtdaoa polisia. 



8 

pcrume il nome di Contumacia , composta di dao 
«tune, ciaiciina della capaeità di 6-7 letti. 

Le pentioiiarìe hanno quartiere separato. . Il trat' 

tameato è proporzionato alla pensione. Il locale de- 
stinato a qoesta sezione si compone di una comoda 
e bella stanca della capacità di sei ietti, e d'altri ^al* 
tro starnotti eapaci di doe letti per eiasenno. 

Otto piccoli ambienti a pian terreno servono ad 
isolare qualche maniaca durante il furore, e a toglier- 
la allo stimolo della Ince (1). 

MiraUl cosa a Tederò le alienate raccolte in va- 
sta sala, ordinate e tranquille, dedicarsi ai lavori. Ve- 
dresti Tana intesa a cucire, laltra a filare; taluna ri- 
camsre, tal*altfa laTorar calsette; questa rattoppar» 
le vesti delk infelice compagna, quella assettar le 
proprie. Solerli infermiere presiedono ai lavori, allet- 
tando gli spiriti di quelle miserrime col racconto di 
vaghe storielle; e con paaienti consigli e con dolci 
ammonimenti inducono sovente ad occnpasione an- 
che le più restie. Quelle inferme della mente, che o 
pel grado della loro malattia, o per difetto di edncazio- 
tte fossero inette a lavori di qualche momento, veii* 
gono impiegate in grossolane occupafiioni e nella pu- 
lizia del locale. Questo le alienate fanno tulli i gior- 
ni in ore stabilite, se vogliausi eccettuare i giorni fe- 
stivi, in cui le occupazioni materiali cedono il posto 
alle spirituali ed agli uffirii di religione. 

Due salette terrene servono di ritirata a quelle che 
passano la loro vita disoccupate, finché, ripulito il io- 

(1) Specie di camera oscura. 
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cale, possano tornare ai loro dormitoriL Un magniGco 
ff«fettorio,coo grande tavola foggiata a ferro di cavallo, 
accoglie tutti i giorni un centinaio circa d* inferme; 

tutte quelle cioè che, non pensioaarie, nemmeno ap- 
partengono alla sala di sicurezza e d'osservazione j 
Bè tan^oco alla clinica. Dna atanse all' intemo del 
manicomio guardano la cliiesa dei mendicanti, annes* 
sa allo spedale, e destinala al culto per le alienate. 
Quivi si raccolgono le tranquille e le convalescenti 
nei giorni festivi per udirvi k BMsaa, che si celebra 
da nn sacerdote destinato ai servigi reBg^ dello sta- 
bilimento. 

Persuaso il dott. Passetta dell'efficacia della cnra 
Imlnearia a repristinare la aoppressa traspiraBione; ad 
ammorbidire la pelle fiittaai, per malattia, secca e sca- 
bra ; a deprimere 1* eccitamento soverchiamente ac* 
cresciuto per forza di potenze stimolanti; in una pa- 
rola, a controstimolar^ lece coetmim una gran sala 
terrena, con dodici vasdie per bagnature di diversa 
specie, ed, a seconda del bisogno, queste sono calde, 
fredde, a doccia, a getto, a sorpresa, ad immersione, 
eoa acqua semplice, o commista a aoatanse medica- 
mentose. 

Vasto ed ameno giardino fu coltivato, perchè ser- 
visse di passeggio a queste infelici, e per risveglia- 
te in esse grate sensasbni, di coi è capace la ri- 
dente natura. Nati in meuo ai fiori della culla, 
educati fra il verde perenne dei campi, nella vergine 
pompa della natura, ogniqualvolta ne si offra cosa 
alb sguardo che risvegli questi primi ricordi deli in- 
ianzia, è grata impresdone della mente, dolce coni* 



t 

to 

movìmeoto del ouorek la quei lucidi ìnterTalli che 
la demeazt èoDcade a questi agrasìati, aono, per cesi 
dire, ancor tìtc nella loro integrità le potense del* 

r anima; e qualvolta taluna di esse gratamente venga 
toccata, non è difficile che si possa per alcuni istanti 
riordinare la sapreva della ragione; e fra queste fa- 
coltà r estetica non è la più pronta a destar»? Per 
una lunga abitudine, per una continua riproduzione 
di queste sensazioni non potrebbe per avventura ri- 
condursi a buon fine la cara dei mentecatti? 

Né qui mi tocca punto di entrare nel campo del- 
la patologia e terapia delle alienazioni mentali. Ope- 
ra è questa di mente assai più sottile ed erudita, che 
la mia non è; né d altronde ò' mio pensiero d*nscire 
dai limiti di un lavoro isterico. Questo solo dirò, che 
il dott. Passetta, educato alla scuola d'una fisiologica 
patologia, sente assai vivamente la verità delia mas- 
sima da Giovanni Basori proclamata prima » di poi 
ampliata ed illustrala da cfuel grande ohe diresse i 
miei passi nell'arte difficile del guarire, gloria del sc- 
col nostro, e maraviglia ai futuri; dico l'illustre au- 
tore della Infiammazione e della /ebbre continua» 

E qui ricordevole , perenne amor di patria non 
può non risvegliarmi al pensiero cou grata esultanza 
quel celebre manicomio di san Lazzaro', a un miglio 
circa distante da Reggio, edificato non ha molt'anni 
per le filantroptdie cure del chiarissimo signor dott 
' Galoui, sorrette dalla generosità dell'augusto Monar- 
ca; manicomio destinato a raccogliere tanti infelici 
fratelli nostri, a cui fortuna, tutto togliendo, conce* 
d«va soltaato la superstite compassione e la cura he- 
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Defica degli altri uomini. Ed io faccio voto che al- 
l'egregio dott. Galoni giuogano qaeite parole; peroc* 
die altre a tessere il sqo elogio io noo saprei trovare. 

Ecco pertanto ciò che amore di ▼erità e dovere 
d*aniicizia m'imponeva di dire sul manicomio di Ve- 
nezia; e se mi doleva acerbamente neiranima ricor* 
dare la miserissima sorte di tanti nomini che pnre 
avevano, siccome noi, diritto ai beni dello spirito e 
deir intelletto, ahi ! troppo duramente rapiti, mi con- 
fortava di avere manifestato come ora per ogni parte 
n conginngano gli sforzi pietosi a rendere meno in* 
felice questa classe di viventi, che plà non hanno di 
uomini che la £gara,e a qualche momento Tira e le 
lagrime. 



Ettntta dai Comentarii di Medicina dei dottore 

G, F, Spongia, Fase, di Luglio i83j. 



Padofa, coi lipi della Minem. 
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